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Mensile della FIALS

...L’EDITORIALE

Personale
dipendente

Inflazione reale al 4%
Aumenti reali mensili
medi netti che avrem-
mo dovuto percepire

in Euro

Inflazione
programmata allo 0,4%

Aumenti economici
mensili medi netti che
percepiremo - in Euro

Perdita secca
per ogni singolo mese

dell’anno 2008 compre-
sa la tredicesima

in Euro

Totale delle somme sot-
tratte

nell’intero anno 2008,
compresa la tredicesi-

ma - In Euro

Comparto 130,00 40,00 90,00 1.170,00

Area Dirigenza
Medica

340,00 81,00 259,00 3.367,00

Area Dirigenza
S.P.T.A.

240,00 68,00 172,00 2.236,00

È scandaloso, da parte di un Governo a senso unico solo in favore di
banche ed imprese, di aumenti stratosferici ai manager pubblici ed
agli stessi parlamentari,  per poi scaricare, come al solito, in vista dei
rinnovi contrattuali, su noi pubblici dipendenti, sui professionisti
della sanità, la crisi economica del Paese.
La FIALS mantiene alta la mobilitazione in tutti i luoghi di lavoro ed
invita tutti i dipendenti della sanità del Servizio Sanitario Nazionale
a firmare la petizione, da noi predisposta, rivolta al Presidente della
Repubblica Italiana e del Consiglio dei Ministri, per un ripensamen-
to dell’Accordo firmato.
Chiediamo veri aumenti retributivi che consentano, specialmente ai
dipendenti inquadrati nelle categorie professionali medio – basse,
di sopravvivere e non essere costretti ad indebitarsi, continuamente,
a chiedere finanziamenti o cessioni del quinto dello stipendio, per
arrivare alla fine del mese poiché già alla terza settimana non vi è,
simbolicamente, più un goccio d’olio nel contenitore.
Uniti nella FIALS,  con la stessa FIALS Medici e FIALS Dirigenti, per
ottenere dal Governo retribuzioni professionali realmente dignito-
se e contratti di lavoro, a livello di integrativi aziendali, che premia-
no la produttività, con una lotta sfrenata agli sprechi, in una sanità
pubblica, che per logiche “politiche” si allontana, sempre di più, dai
bisogni socio – sanitari reali dei cittadini, da coloro che chiedono
una “sanità a dimensione della persona”.
Insieme per conquistare, anche, :

● il taglio delle tasse sulla tredicesima, sulla retribuzione della
produttività e del lavoro straordinario;

● la revisione  delle fasce orarie di reperibilità per il controllo
fiscale;

● la modifica legislativa che dirotta nel bilancio delle Aziende
Sanitarie, togliendolo dal fondo della produttività,  il 20% dei
risparmi derivanti dal rapporto di lavoro a part – time;

● il riconoscimento del carattere usurante del lavoro svolto da
tutti i dipendenti del ruolo sanitario (medici,veterinari, biologi,
chimici, fisici, ecc.,  infermieri, ostetriche, operatori tecnici sani-

2. Aumenti contrattuali dal 1° gennaio 2009: ad una inflazione
reale, forte incognita per l’anno 2009, ma che non sarà inferiore
a quella del 2008 del 4% -  se fossero vere le dichiarazioni di colo-
ro che hanno firmato l’Accordo: “un Paese in recessione econo-
mica”, gli aumenti contrattuali considerati, in rapporto ad una
inflazione programmata del 3,2%, - finanziaria Berlusconi
-  raggiungono, per tutti noi, iperboliche  cifre (secondo i firma-
tari dell’Accordo).  Quali gli effetti reali?




